
Sabato 16 maggio 1987 

CRONACA DELLA CITTA’ L 
Per Bergamo Sud a Palazzo Frizzoni 

dibattito più ampio del previsto 
Ive/ centenario della fondazione 
~Esntwia marda al suo futuro 

L’lnadel inizia 
il pagamento 

delle riliquidazioni - . -  -  -  “- -~~~ -  -~ _-_- ____ _______ 

L’Inadel inizierà tra breve a 
pagare la riliquidazione del- 
l’indennità di fine servizio 
comprensiva dell’intera inden- 
nità integrativa speciale. Come 
informa l’Inade in un comuni- 
cato, gli organi ministeriali di 
vigilanza hanno approvato l’at- 
to deliberativo che questo isti- 
tuto aveva sollecitamente adot- 
tato in conformità della deci- 
sione presa in tal senso dalla 
Corte costituzionale nel no- 
vembre dello scorso anno. 

La riliquidazione spetta a 
tutti i dipendenti di enti locali 
(Comuni, Province, Regioni, 
Usl, ospedali) cessati dal servi- 
zio dall’l-6-1982 che hanno già 
percepito la liquidazione sulla 
base della precedente normati- 
va. La corresponsione degli 
importi dovuti sarà effettuata 
d’ufficio (non occorrendo alcu- 
na domanda da parte degli inte- 
ressti) direttamente dalle sedi 
Inadel presenti in tutte le pro- 
vince, alle quali sono state già 
diramate le opportune diretti- 
ve. 

Le riliquidazioni saranno ef- 
fettuate -precisa il comunica- 
to dell’Inade - secondo l’ordi- 
ne cronologico della prima i- 
stanza di liquidazione presen- 
tata dagli iscritti all’atto del 
collocamento a riposo. Giunge 
così a soluzione una questione 
da tempo controversa, 

L’apertura 
del rifugi 
del Ca1 

Il Cai di Bergamo informa 
che sono aperti nei giorni festi- 
vi e prefestivi i seguenti rifugi : 
rifugio Laghi Gemelli, rifugio 
Alpe Corte, rifugio Albani (dal 
15 giugno aperto tutti i giorni), 
rifugio Curò (dal 15 giugno a- 
perto tutti i giorni), rifugio Co- 
ca (il sentiero à liberamente 
percorribile) ; il rifugio Calvi è 
aperto tutti i giorni fino al 20; 
è ancora chiuso il rifugio Lon- 
go ; dal 23 maggio il rifugio 
Brunone sarà aperto nei giorni 
festivi e prefestivi. 

Inizia questa mattina, presso l’aula magna della 
scuola, un seminario di studio per fare il punto della 
situazione - Domani visita ai laboratori e alle officine 

È proseguita ieri sera la discussione sul progetto di 
sviluppo deLla città oltre la ferrovia - Altri interven- 
ti dei consiglieri comunali previsti per martedì sera 

Inizia questa mattina nel- 
l’aula magna dell’Istituto tec- 
nico industriale <SP. Paleocapa>> 
il seminario di studio in occa- 
sione del centenario di fonda- 
zione della scuola sorta, come 
noto, con l’anno scolastico 
1885-86. A seguito di una richie- 
sta avanzata dagli enti pubblici 
bergamaschi alcuni mesi pri- 
ma un decreto ministeriale 
sanciva il riconoscimento giu- 
ridico della sezione industriale 
dell’Istituto tecnico di 2.a clas- 
se, che già funzionava in città 
dal 1862 con corsi triennali alle- 
stiti in due sezioni: ammini- 
strativa commerciale e fisica- 
matematica-chimica. 

Nel 1872 la scuola diventò 
((Istituto Tecnico),. Vi si svolse- 
ro corsi quadriennali per le 
sezioni matematica-fisica e 
commerciale-ragioneria, alle 

quali si aggiunge nel 1886 la 
sezione industriale oon corsi 
quinquennali di meccanica e 
chimica. Da qui si svilupparo- 
no poi due distinti indirizzi di- 
dattici, destinati a generare l’I- 
stituto Tecnico Commerciale 
Vittorio Emanuele 11 e l’Istitu- 
to Tecnico Industriale che nel 
1935 venne intitolato al nome di 
un illustre ingegnere berga- 
masco, Pietro Paleocapa. 

La legge 820 del 29 maggio 
1913 attribuì all’Istituto Tecni- 
co Industriale il riconoscimen- 
to di Ente Morale allo scopo di 
garantire il mantenimento e 
favorire lo sviluppo. Con la 
riforma dell’istruzione tecni- 
ca, nel 1924, l’Istituto Indu- 
striale si staccò dal Commer- 
ciale; la sede venne trasferita 
nelle vecchie officine della fab- 

brica di automobili Sa1 (Socie- 
tà Automobili Lombarda) che 
produceva un modello di mac- 
china, denominata (<Esperia,), 
dalla quale la scuola prese il 
nome con il quale è conosciuta. 

Oggi l’Istituto Paleocapa si 
trova di fronte alla necessità di 
un riassetto, sia edilizio che 
didattico. Ed è questo uno dei 
motivi che hanno spinto i re- 
sponsabili della scuola ad orga- 
nizzare un seminario i cui in- 
terventi si concluderanno do- 
mani mattina con la visita ai 
laboratori ed alle officine della 
scuola. Il convegno vede rela- 
zioni sulla cultura e la profes- 
sionalità del perito industriale, ’ 
sugli studi Post-diploma, sul 
rinnovamento delle strutture, e 
sui rapporti fra scuola e mondo 
del lavoro. 

È ripreso ieri sera a Palazzo 
Frizzoni il dibattito - che si 
prospetta più ampio del previ- 
sto - sul progetto di sviluppo 
a Sud della città che già nella 
seduta di ieri aveva mostrato, 
come del resto era prevedibile, 
di suscitare acceso interesse. 

Forse, fin troppo acceso, vi- 
sta la vivacità che la discussio- 
ne ha avuto soprattutto nella 
parte conclusiva della serata di 
ieri con l’exploit del democri- 
stiano Gigi Cortesi, giudicato 
per certi passaggi criticamen- 
te riflessivo, e per altri scon- 
certante. 

A questa voce di dissenso era 
seguita quella un pochino meno 
filosofica e più realistica di un 
altro democristiano, il consi- 
gliere Luciano Goisis, il quale 
ha sostenuto il proprio convinto 
appoggio all’avvio dello svilup- 
po a Sud, inteso come adesione 
all’armonico sviluppo della cit- 
tà sul territorio senza che si 
debbano mettere da parte gli 
interventi necessari a riqualifi- 
care anche il resto della città. 
Goisis si è detto favorevole al 
criterio progettuale che preve- 
de un progetto urbano, una va- 
riante, progettazioni particola- 
reggiate e ritiene necessario 
fissare alcune priorità: lo spo- 
stamento dello scalo merci, e- 
levata qualificazione urbana, 
attento controllo degli inter- 
venti da parte dell’ente pubbli- 
co, potenziamento degli uffici 
tecnici che devono elaborare 
sollecite risposte ai numerosi 
problemi che la città pone, ve- 
rifica delle compatibilità finan- 
ziarie in rapporto al bilancio 
municipale. 

A proposito dello spostamen- 
to dello scalo merci, esso assu- 
me una particolare rilevanza 
perchb da un lato consentireb- 
be di integrare meglio la sta- 
zione ferroviaria nella città e 
dall’altro faciliterebbe il colle- 
gamento tra la città e le aree 
oltre la ferrovia. L’argomento 
è ancora tutto aperto visto che 
- per fortuna - il mega-so- 
vrappasso che si sarebbe volu- 
to realizzare non si farà più. È 
opinione diffusa, infatti, che il 
Consiglio comunale si sia tro- 
vato a dover approvare il pro- 
getto per pagare i progettisti: 
mezzo miliardo per un eserci- 
zio accademico di moderna ar- 
chitettura. 

sponsabilità della Dc : ((Tranne 
Bergamo, gli altri Comuni sono 
gestiti da un solo partito)>; ha 
messo in rilievo la necessità 
dello spostamento dello scalo 
ferroviario ma anche i proble- 
mi e le difficoltà che dovranno 
essere superate: ha cercato di 
spiegare gli obiettivi a cui la 
discussione sullo sviluppo a 
Sud deve tendere: la realizza- 
zione di un progetto generale. 
punto di partenza per successi- 
vi e decisivi passi verso l‘ope- 
razione di sviluppo. Parigi ha 
citato più volte - condividen- 
dola - la relazione dell’asses- 
sore Ripamonti 

LO ha fatto - con frequenti 
richiami - anche l’esponente 
comunista Francesco Tagliari- 
ni, lasciando intendere che su 
molti aspetti fondamentali il 

suo partito condivide l’impo- 
stazione data dalla Giunta mu- 
nicipale. Tagliarini ha cercato 
di sviscerare alcuni punti fon- 
damentali : riguardano il ruolo 
attivo che l’ente pubblico dovrà 
avere nell’operazione di svilup- 
po a Sud, il modello di sviluppo 
che si deve perseguire e che 
deve tenere conto della qualità 
degli interventi per salvaguar- 
dare una corretta qualità della 
vita. (<Fare urbanistica - ha 
detto - non vuol dire solo cal- 
colare cubature, ma anche at- 
tenzione all’uomo~~. 

Tagliarini ha affermato che 
non si parte da zero ma si sta 
sviluppando un discorso avvia- 
to fin dal 1983; che il punto 
fondamentale è rappresentato 
dalla inclusione del concetto di 
(<piano d’area)). Esso dovrà ga- 

rantire non solo l’unitarietà 
dell’intervento ma anche la 
gradualità, contro concetti di 
interventi monolitici e di e- 
spansione senza obiettivi preci- 
si. 

Vibrante e appassionato, co- 
me al solito, l’intervento del 
democristiano Giuseppe An- 
ghileri che, sulla traccia sia del 
progetto di sviluppo a Sud pre- 
parato dall’Ufficio del Piano, 
sia su quella delle relazioni 
esposte dal vicesindaco Salvio- 
ni e dall’assessore all’Urbani- 
stica Ripamonti, ha analizzato 
bisogni, attese e speranze della 
città viste con la logica del 
cittadino, ovvero terra-terra. 
<<Si fanno i grandi progetti di 
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AI posto dell’asfalto 
nuovo fondo in ciottoli 

G li enti locali in difficoltà 
per le barriere architettoniche 

Fotografie 
per la storia 
alla Galleria 

dell’lmmagine 
È stato usato l’oro, 0 me- 

glio dei sali d’oro che non 
sono oro zecchino ma co- 
munque piuttosto costosi, 
per sottoporre ad un proce- 
dimento speciale le fotogra- 
fie che Domenico Lucchetti 
presenta oggi (l’inaugura- 
zione è per le ore 18) alla 
mostra (<Quindici immagini 
da consegnare alla storia,), 
allestita alla Galleria del- 
1’Immagine in Piazza Vec- 
chia. 

Le fotografie, sottoposte 
a procedimento speciale 
(sono <<virate all’oro~~), sono 
presentate non tanto come 
curiosità, bensì per stimo- 
lare l’attenzione sui proble- 
mi della conservazione del 
materiale fotografico, so- 
prattutto quando si tratta di 
preziosi documenti. 

Solo 37 Comuni hanno rispettato la scadenza della legge per preparare 
i piani - Non per mancanza di volontà politica, ma per insufficiente 
preparazione - Il 19 maggio conferenza della Commissione provinciale 

Abbattere gli ostacoli (scali- 
nate, ascensori, marciapiedi, 
ecc.) che impediscono gli ac- 
cessi e la deambulazione & un 
modo per servire in egual mi- 
sura tutti i cittadini (non sol- 
tanto quelli che godono di buo- 
na salute e di perfetta struttura 
fisica): non si tratta infatti di 
prestare attenzione soltanto al- 
le persone la cui deambulazio- 
ne è fortemente compromessa, 
ma a tutti coloro che, per una 
ragione o per l’altra, non godo- 
no della salute necessaria per 
(<scalare)) le entrate di molti 
edifici pubblici, le porte per la 
salita e la discesa degli auto- 
bus, e così via. 

In risposta a questi problemi 
è orientata l’iniziativa del- 
l’Amministrazione provincia- 
le, che ha costituito una Com- 
missione di studio per l’aboli- 
zione delle barriere architetto- 
niche. Si tratta di un organismo 
di cui fanno parte gli assessori 
provinciali Lucio Fiorina (I- 
struzione e Cultura), Mariolina 
Moioli (Servizi Sociali), Alcide 
Previtali (Viabilità e Traspor- 
ti), Giuseppe Autelitano (Pa- 
trimonio), l’esperto dell’ufficio 
tecnico provinciale ing. Alber- 
to Ferrarini, l’arch. Tullio Leg- 

Ha suscitato non pochi com- 
menti il fatto che il 28 febbraio 
scorso, allo scadere dei termi- 
ni per la presentazione dei pia- 
ni per l’abolizione delle barrie- 
re architettoniche, soltanto 37 
Comuni sono giunti in tempo 
per la scadenza imposta dalla 
legge 41/1986 (che prevede l’e- 
laborazione di un piano riguar- 
dante il territorio interessato). 
Non si è trattato - sottolinea 
l’arch. Lucio Fiorina, assesso- 
re provinciale all’Istruzione e 
Cultura in un comunicato - di 
mancanza di volontà politica : 
piuttosto le amministrazioni lo- 
cali si sono scontrate con le 
oggettive difficoltà legate alla 
rilevazione e al censimento de- 
gli elementi architettonici e di 

arredo urbano che necessitano 
interventi di adeguazione. 

Il problema dèlle barriere 
architettoniche non è infatti di 
semplice soluzione perché im- 
plica una serie di conoscenze 
e di indicazioni che spesso fan- 
no difetto agli stessi progetti- 
sti, ai quali mancano strumenti 
per progettare senza barriere, 
o ai costruttori, che si trovano 
a dover affrontare degli au- 
menti nei costi e quindi una 
caduta di concorrenzialità. Ciò 
che manca comunque non è 
tanto la volontà di questa o 
quella persona, amministrato- 
re, progettista 0 costruttore 
che sia, quanto piuttosto una 
cultura ed una attenzione spe- 
cifiche all’argomento. 

geri e il geom. Giacomo Guat- 
terini (rappresentanti del Col- 
legio costruttori), l’irig. Gio- 
vanni B. Rossi (rappresentante 
dell’Ordine degli ingegneri), 
l’arch. Giovanni B. Reina (rap- 
presentante dell’Ordine degli 
architetti), l’ing. Zanni (rap- 
presentante del Consorzio ber- 
gamasco trasporti pubblici), il 
Comitato per l’abolizione delle 
barriere architettoniche. 

Il 19 maggio prossimo alle 
ore 18 presso la Sala consiliare 
dell’Amministrazione provin- 
ciale, si terrà la conferenza di 
presentazione delle attività di 
questa Commissione di studio. 
Interverranno i rappresentanti 
degli enti locali, interessati e 
destinatari diretti delle attività 
promosse dalla Commissione 
stessa. 

Il consigliere socialista Sal- 
vo Parigi ha puntato dritto e 
deciso verso lo sviluppo a Sud 
con toni alterni: di critica alle 
gestioni passate, di esortazio- 
ne, ma anche di ammonimen- 
to. Ha dato l’impressione di 
voler fare un po‘ il ((primo della 
classe)), ma d’altronde bisogna 
riconoscergli una lunga e co- 
stante attenzione ai problemi 
urbanistici della città. e l’ha 
dimostrato anche ieri sera con 
un intervento articolato. 

Parigi ha ricordato innanzi 
tutto che il progetto di sviluppo 
a Sud è una risposta agli im- 
pegni assunti dalla maggioran- 
za municipale e rappresenta il 
rovesciamento delle situazioni 
in cui la città si è venuta a 
trovare. Ha battuto con parti- 
colare insistenza’ sul concetto 
della visione e della funzione 
sovraccomunale a cui gli am- 
ministratori debbono fare rife- 
rimento, ha riconosciuto la va- 
lidità della funzione che i bor- 
ghi storici e la città nel suo 
insieme hanno e dovranno con- 
tinuare ad avere ma tuttavia ha 
affermato anche che <(non si 
può andare contro la storia o 
rimanere all’ombra dei cam- 
panili cullando le proprie mise- 
rie)). 

L’esponente socialista ha 
criticato le passate gestioni e 
ha sollecitato ad attuare una 
organizzazione intercomunale 
efficiente, sottolineando le re- 
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C Via del Vagine è la prima 
strada di Città Alta dove sono 
ormai completati i lavori di 
rifacimento del fondo. Il pri- 
mato avrebbe potuto anche toc- 
care alla viuzza dietro l’ex Ate- 
neo (a torto considerata un pro- 
lungamento di piazza Reginal- 
do Giuliani), se non fosse stato 
per il ritardo dovuto alle sco- 
perte archeologiche. In via del 
Vagine, che collega la via Tas- 
sis con via Boccola, invece di 
scoperte non se ne sono fatte, 
anche se come strada è sicura- 
mente antica, sia per la presen- 
za della sorgente, da cui la via 
prende il nome, e degli archi 
sotto il Carmine sul tracciato 
delle mura medioevali e prima 
ancora romane. 

Lo strato d’asfalto con il qua- 
le era stato ricoperto l’antico 
eqris& è stato rimosso e sosti- 
tuito dall’acciottolato. La stra- 
da ha ripreso una sua caratteri- 
stica; peccato per i due mar- 
ciapiedi per i quali si è fatto uso 
di pietra molto chiara, che ri- 
vela fin troppo il taglio compiu- 
to a macchina.(Foto Bedolis) 

Recuperare senza demolire 
L’esempio viene da Berli.0 

Ita preghiera dei fedeli 
per le prossime domeniche 

Aeroporto 
Regolari, ieri, i voli di linea 

in collegamento con Ancona- 
Roma. L’aereo del mattino ti 
decollato con 25 passeggeri ed 
è rientrato in serata con 37. Da 
segnalare anche un charter de- 
collato per Diisseldorf con 61 
viaggiatori e rientrato con 60. , 

In sintonia con la Nota 
della Presidenza della CE1 
del 9 maggio e con le indica- 
zioni della Curia vescovile di 
Bergamo pubblicate su L’E- 
co di Bergamo di martedì 12 
maggio, l’Ufficio diocesano 
per la liturgia, in una nota 
diffusa ieri, ((propone alcune 
intenzioni per la preghiera 
universale, che esprimano 
nella preghiera concorde la 
concreta e doverosa premura 
dei cristiani per il bene co- 
mune. 

((Queste intenzioni - è 
detto ancora nella nota del- 
l’ufficio diocesano per la li- 
turgia - si possono utilizza- 
re nelle Sante Messe o in 
altre celebrazioni comunita- 
rie delle prossime domeni- 
che, scegliendole e adattan- 
dole secondo le concrete cir- 
costanze e opportunità. 
1. Per la Chiesa, perché a- 

dempia con fedeltà la 
missione di essere atti- 
vamente presente e col- 
laborante al cammino 
degli uomini, offrendo la 
luce del Vangelo nelle 
situazioni concrete della 

storia, preghiamo. 
2. Per tutti coloro che ope- 

rano nel campo sociale e 
politico, perché ricer- 
chino il bene integrale 
dell’uomo, e di ogni uo- 
mo, promuovendo non 
solo il progresso mate- 
riale, ma più ancora i 
valori morali, che sono a 
fondamento della perso- 
na, della famiglia, della 
società, preghiamo. 

3. Per i candidati nelle 
prossime elezioni, per- 
ché siano animati da vo- 
lontà sincera e costante 
di servire 1 ‘autentico be- 
ne comune della nazio- 
ne, superando ogni ten- 
tazione di interesse per- 
sonale o di gruppo, pre- 
ghiamo. 

4. Per tutti i cristiani chia- 
mati alle urne, perché 
sentano come dovere 
grave la partecipazione 
alla vita pubblica, ed 
esprimano il proprio vo- 
to secondo coscienza il- 
luminata dai principi 
della fede, preghiamo». 

Oggi-al Teatro Sociale la mostra ccPasso do- 
po passo)) sul recupero urbano prudente - Salva- 
guardia e sviluppo dei vecchi quartieri degradati 
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Si inaugura questa mattina 
lie Il, al Teatro Sociale in 
‘ittà Alta, la mostra <(Passo 
opo passo - Recupero urbano 
rudente a Berlino-Kreu- 
bergN, presentata a Bergamo 
cura dell’assessorato all’UT- 

anistica del Comune, dell’As- 
wiazione costruttori edili e 
egli Ordini degli architetti e 
egli ingegneri. La mostra pre- 
enta i risultati dell’esperienza 
erlinese di recupero urbano 
el quartiere di Kreuzberg, 
enxa le ristrutturazioni radi- 
ali di altre città. 

L’intervento, e il metodo se- 
uito, hanno suscitato un gene- 
ale interesse, per cui gli ope- 
ztori tedeschi hanno realizxa- 
) una (<mostra itineranteu sulle 
sperienxe finora fatte. In oc- 
asione della mostra che si 
laugura questa mattina, il 
residente dell’Ordine degli ar- 
hitetti, arch. Guido Conti, ci 
a inviato una nota che ben 
olentieri pubb’lichiamo. 

* * * 
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Il direttore della sezione Iba 
he si occupa del recupero del- 
‘esistente, Hard Walter 
Itimer, giunge a sostenere che 
ha distrutto di più la ricostru- 
ione che non la stessa guerra 
d il muro,). Al di là di questa 
ffermazione che potrebbe es- 
ere meglio capita in un conte- 
to berlinese,smembrato e di- 
iso e forse ancora intento a 
muovere un certo passato, 
mane il fatto che il modo di 

edifici isolati circondati da 
grandi spazi liberi a verde, e 
che, peraltro, proprio in Berli- 
no ha prodotto grandi opere di 
architettura), ha potuto essere 
verificato dal dopoguerra ad 
oggi attraverso vicende sociali 
tipiche di Berlino, ma per certi 
aspetti tipiche di ogni città eu- 
ropea. Mi riferisco al fenome- 
no dello svuotamento dei vec- 
chi edifici ed al loro abbandono 
per anni in attesa della loro 
demolizione, alla costruzione 
di nuovi alloggi da vendere a 
caro prezzo, al conseguente fe- 
nomeno di occupazione delle 
case, alle lotte sociali, alle ri- 
vendicazioni anche violente. 

Soprattutto a Kreuzberg, un 
quartiere centrale relativa- 
mente risparmiato dalla guer- 
ra ma non dal muro del 1961 
che, tagliando la città, lo ha 
reso invece periferico, tale fe- 
nomeno è stato evidente anche 
sotto la pressione dell’arrivo 
sempre più numeroso di immi- 
grati turchi e jugoslavi. Nel 
1979 il governo di Berlino fon- 
dava la società Bauhaustellung 
con il compito di allestire un’e- 
sposizione internazionale di ar- 
chitettura detta Iba sul tema ((11 
centro città come luogo per 
abitare)), promuovendo con la 
partecipazione dei residenti 
un’inversione di tendenza tesa 
al recupero del tessuto urbano 
anzichk alla sua distruzione, 
mediante le metodologie rias- 
sunte nelle dodici regole del 
recupero urbano prudente che 
si possono leggere nell’ambito 

della mostra e con le tecniche 
descritte nella sezione 5 della 
mostra stessa. 

Ricordo che gli interventi 
Iba comprendono lo spazio del 
quartiere in tutte le sue compo- 
nenti e quindi anche le vie e le 
piazze, le stazioni abbandonate 
della S-bahn, gli edifici per ser- 
vizi pubblici, le vecchie fabbri- 
che. L’architetto porto hese 
Alvaro Siza Vieira ha P rea izza- 
to un edificio d’angolo famoso 
anche per la scritta <qBonjour 
tristesse)) tracciata da un igno- 
to sul suo frontone. 

Ci si chiede se questa vuole 
essere un segno che i risultati 
finora ottenuti non hanno deter- 
minato gli effetti sperati. La 
risposta non può ancora essere 
determinata in quanto i pro- 
grammi Iba (estesi nell’arco di 
tempo 1984-1987) saranno pro- 
seguiti nei prossimi anni dalla 
Stern, la nuova organizzazione 
che si dedica in particolare 
all’azione di (<recuperare inve- 
ce di abbattere,). 

Personalmente ritengo i ri- 
sultati, almeno sul piano archi- 
tettonico, assai interessanti da- 
to che ho potuto verificarli con 
una recente visita a Berlino 
insieme ad alcuni architetti ed 
amministratori della nostra 
città. Invito tutti ad un viaggio 
a Berlino e, per il momento, ad 
una lettura attenta della mo- 
stra ed alla conferenza di ve- 
nerdì 22 che tratterà di metodi 
d’intervento e di gestione piut- 
tosto che di risultati architetto- 
nici. 

Buoni affari 
con i gioielli antichi 

Lo scorso aprile a Ginevra la 
Sotheby’s ha indetto l’asta di 
gioielli più importante che sia 
mai stata organizzata. 

Si è trattato dei gioielli della 
duchessa di Windsor, i quali 
hanno realizzato la cifra record 
di sessantaquattro miliardi di 
lire. 

Fra i numerosi compratori 
anche Liz Tailor e la stessa 
maison Cartier, che non perde 
occasione per ricomprare i 
propri pezzi per poter allestire 
il museo intitolato al fondatore 
Luis Cartier. 

Per questo oggi conquistarsi 
un gioiello firmato Cartier di- 
venta sempre più difficile, ma 
non impossibile. Infatti da 12 al 
23 maggio Claudio Curnis ha 
allestito, nel salone delle espo- 

sizioni, la mostra: ARTE E 
GIOIELLO 1820-1940. 

Essa racchiude preziosi e 
rari simboli di varie epoche e 
stili: art nuveu, art deco’, li- 
berty e di varie firme: Van 
cleef, Musone, Chaumet, Tiffa- 
ny e in particolare Cartier. 

Sono gioielli inediti, scelti 
con attenta competenza tra 
quelli con le pietre più belle; 
in particolare diamanti che non 
hanno eguali sul mercato del- 
l’antico. 

Perciò questa manifestazio- 
ne oltre che mondana e cultura- 
le vuole essere una valida op- 
portunità per collezionisti ed 
estimatori di acquistare gioiel- 
li che diventano sempre più 
ambiti e quotati a prezzi sicu- 
ramente vantaggiosi. 

Tavola rotonda 
sulla cooperazione 

Il corso monografico orga- 
nizzato da Cite e sindacati sul 
tema q&viluppo e cooperazione 
internazionale)) si conclude lu- 
nedì 18 maggio alle 17 presso 
il Cite con una tavola rotonda 
sul (<Ruolo italiano nel14 coope- 
razione)). Interverranno gli on. 
Bonalumi e Crippa e i sindaca- 
listi Sergi e Salvadori. 

CANE SMARRITO -m - 

Con la scusa del resto IL ‘IjEMPO Lupo italiano, mantel- 
lo nero focato, colore 
metallico, smarrito in 
Città Alta o zona Val- 
tesse. Ringrazio chi 
può darmi notizie. 

Telefonare 
ore ufficio 22.58.11. 

i due 4ndiani~~ fanno 
bottino di biancheria Temporale notturno 

Un uomo e una donna, proba- 
bilmente due nomadi di origine 
indiana, hanno compiuto un 
furto ieri pomeriggio in una 
ditta di via V Alpini specializ- 
zata nella produzione di bian- 
cheria per la casa. Il danno, 
secondo un primo sommario 
bilancio ammonterebbe ad al- 
cuni milioni di lire. 

Per mettere a segno il colpo 
i due hanno adoperato una tec- 
nica ormai collaudata da tem- 
po. Sono entrati nello spaccio 
della ditta, hanno acquistato 
merce per circa trentamila lire 
quindi si sono presentati alla 

impossessarsi di meree per un 
valore notevole allontanandosi 
senza che nessuno potesse ren- 
dersi conto di quanto stava ac- 
cadendo. 

Poco dopo la stessa cassiera 
ha dato l’allarme ma i due 
erano già lontani, sfuggendo 
alla battuta delle pattuglie del- 
la Polizia e dei Carabinieri. 

Conferenza 
del prof. Marchesi 

mercoledi 
all’Ateneo 

Per mercoledì 20 maggio, 
alle ore 18, nella propria sede 
di via T. Tasso 4, l’Ateneo di 
Scienze, Lettere ed Arti indice 
una pubblica comunicazione. 

Parlerà il socio della classe 
di Scienze morali e storiche 
(deHa quale è altresì il diretto- 
re) prof. Angelo Marchesi, sul 
tema &. Alberto Magno negli 
scritti di Enrico Caffi,). , 

Ieri 15 maggio cielo nuvoloso 
con qualche schiarita, ma ritor- 
no delle nuvole verso sera; a 
tarda ora temporale con acqua 
a scrosci. La temperatura mas- 
sima è stata di 18,6 gradi, la 
minima 7,4. La pressione atmo- 
sferica di ieri alle 12 segnava, 
al livello di Bergamo 979,5 milli- 
bar, al livello del mare 1007,9. 
Grado di umidità relativa : mas- 
sima del 94% alle ore 4; minima del 37% alle ore 13,40. 

In montagna (sui 1100 metri) cielo coperto. La tempera- 
tura minima è stata di quattro gradi, mentre la massima 
è salita a dodici gradi. 

ARREDAMENTI 

3er a . 
Cassa per pagare con una ban- 
conota da 100 mila lire. Al 

LE PREVISIONI momento di riscuotere il resto 
i due hanno gentilmente rifiuta- 
to un biglietto da 50 mila lire 
con la scusa che era troppo 
rovinato, chiedendone quindi 
un altro che la cassiera non 
aveva a portata di mano. È 
stata perciò costretta a lascia- 
re i due da soli per prelevare 
in ufficio un’altra banconota. 
Ai due clienti è bastato per 

ARCHITETTURA D’INTERNI 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-setten- 

trionali generalmente nuvoloso con possibilità di precipi- 
tazioni sparse anche temporalesche, specie sul settore 
nord-orientale. Temperatura : pressoché stazionaria. 

(Z dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio). 
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